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Legacoop Piemonte 

Via Livorno, 49 Torino 
Tel. 011/5187169 - Fax 011/5188251 

e-mail: legacoop@legacoop-piemonte.coop 
sito internet: www.legacoop-piemonte.coop 

Pec: legacoop@pec.legacoop-piemonte.coop 
 

Titolo progetto: Azioni e Opportunità di inclusione nella comunità locale per persone con problemi 

psichiatrici  

Settore e Area di intervento: Assistenza – 12 Disagio Adulto 

tipologia servizi coinvolti: Comunità Protetta e Gruppo Appartamento  

 Numero Posti totali del progetto: 4 

 

Sedi di Attuazione di Progetto:  

 

Denominazione 

sede 

comune Indirizzo Numero di 

volontari 

richiesti 

Posti con 

vitto e 

alloggio 

Cpb  

Villa Mainero 

Torino Strada del 

Mainero 161/14 

1 SVA 

Gruppo 

Appartamento 5 

Torino Via G. Bruno 195 1 SVA 

Coop. Soc. 

Progetto Muret 

Onlus  

Torino Via Virle 21/A 2 V 

 

Obiettivi specifici del progetto:  
Promuovere ed incentivare azioni volte a favorire il reinserimento sociale degli utenti psichiatrici ospiti dei 

servizi coinvolti nel presente progetto, che, a causa della loro disabilità psichiatrica, vedono ridotte le 

proprie autonomie e limitata la loro vita sociale. Di fatto, si tratta di potenziare una rete di attività, già 

esistente, che dia stimoli ed opportunità agli utenti psichiatrici in modo che possano sentirsi parte attiva di 

un tessuto sociale che li comprende e non che li esclude. S’intende, inoltre, promuovere il reinserimento 

sociale degli ospiti, con la partecipazione alle attività occupazionali – lavorative, ludiche e ricreative offerte 

dal territorio. 

Per quanto concerne gli obiettivi specifici per i destinatari diretti, possiamo dire che il progetto mira a 
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restituire competenze e contrattualità ai soggetti psichiatrici coinvolti attraverso il potenziamento delle 

abilità residue e attraverso il consolidamento  delle reti amicali, famigliari e sociali. Infatti, lo sviluppo delle 

competenze sociali è strettamente connesso all’integrazione dell’utente psichiatrico.  

 

Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto: 
I volontari di servizio civile saranno coinvolti nelle seguenti attività trasversali a tutto il progetto. 

 

Azione 1. Accoglienza 

N.B: Contenuti validi per tutte le sedi di attuazione  

OBIETTIVO  ATTIVITA'  

 

 

 

Accoglienza dei volontari e conoscenza 

del contesto 

in cui si trovano a operare 

 

 

A.1 Accoglienza dei volontari e presentazione della 

Cooperativa e degli OLP.  

 

A.2 Ciclo di 10 incontri a cadenza bisettimanale  

con gli OLP, della durata media di 2 ore ciascuno 

finalizzati alla presentazione del servizio, 

dell’utenza e delle modalità di lavoro; alla 

presentazione del progetto di SCN e alle modalità 

di attuazione. Conoscenza dell’équipe e 

dell’utenza, visita dei servizi in cui si svolgerà il 

progetto. Questi incontri sono ulteriori rispetto la 

formazione specifica prevista dal progetto. 

 

 

Azione 2. Formazione  

N.B: Contenuti validi per tutte le sedi di attuazione 

OBIETTIVO ATTIVITA'  

 

 

 
 

Formazione generale, specifica e 

aggiuntiva dei volontari  

A.1 Formazione generale 

A.2 Formazione specifica, svolta presso l’Ente, 

finalizzata a fornire conoscenze specifiche al 

contesto all’interno del quale il volontario andrà ad 

operare. Durante tutto il percorso di permanenza 

del volontario in servizio sono previsti momenti 

formativi a cadenza mensile organizzati ad hoc 

rispetto a specifiche esigenze del volontario. 

A.3 Formazione aggiuntiva, ovvero esperienze 

formative anche al di fuori del contesto operativo 

quotidiano.  

 

 

Azione 3 . Costituzione del gruppo di lavoro e affiancamento 

N.B: Contenuti validi per tutte le sedi di attuazione 

OBIETTIVO ATTIVITA'  

 A.1 Affiancamento graduale. Ogni operatore 
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Costituzione del gruppo di lavoro 

e affiancamento 

 

dell’équipe effettua un affiancamento a turno con il 

volontario nei diversi turni diurni, in modo da 

presentare nel dettaglio le attività e le mansioni 

svolte. 

A.2 Affiancamento per la conoscenza dettagliata 

del progetto del servizio, dei suoi obiettivi e delle 

modalità di lavoro.  

A.3 Individuazione dei compiti specifici del 

volontario. 

 

Azione 4. Attività con gli utenti 
Nei servizi della Cooperativa Progetto Muret, e nello specifico nelle sedi del presente progetto, si svolgono, 

ad oggi, una serie di attività risocializzanti e di laboratori riabilitativi atti a dare agli utenti  la possibilità di 

sostenere e sviluppare abilità e competenze.  

Nello specifico, nelle strutture residenziali le attività già esistenti sono le seguenti: 

STRUTTURA Attività già esistenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunità Protetta 

 Villa Mainero 

 

 

Villa Mainero è una villa in collina organizzata come 

una casa. 

E' una struttura residenziale ed in essa gli operatori 

della Cooperativa producono il lavoro di cura 

necessario a garantire, agli ospiti che la abitano, i 

sostegni alla vita quotidiana in un'ottica di attivazione 

delle loro risorse, mantenimento dei legami con il loro 

contesto di provenienza e di stretta collaborazione con i 

servizi territoriali invianti. Ospita in modo transitorio 

utenti dei servizi psichiatrici deprivati di opportunità 

sociali, senza casa, o con difficoltà temporanee a 

mantenerla. Può ospitare sino a 16 utenti, all’interno di 

un progetto volto alla deistituzionalizzazione di giovani 

utenti in carico ai C.S.M. ricoverati in strutture protette 

lontane dalla città che rappresentavano, da un lato, un 

esborso economico significativo per l’ASL e, al 

contempo, una soluzione a bassissimo contenuto 

terapeutico e riabilitativo per le persone. Villa 

Mainero, ha consolidato il modello di funzionamento 

improntato alla transitorietà dell’accoglienza intesa 

come impegno di operatori e utenti a progettare un 

futuro e la cooperativa ha sostenuto, anche con attività 

formative, lo sviluppo di competenze professionali che 

hanno favorito in particolare l’inserimento di pazienti 

di giovane età in contesti lavorativi. Ai servizi di Salute 

Mentale invianti, è richiesto di mettere a punto progetti 

che, tenendo conto delle difficoltà e delle aspettative di 

ogni singolo utente, abbiano come obiettivo la loro 

ricollocazione in abitazioni singole o collettive dove 
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possano risperimentare il loro essere abitanti di questa 

città. Lo sviluppo dei piani di lavoro deriva da un 

complesso lavoro di co-progettazione fra gli operatori 

sociali della cooperativa e gli operatori sanitari del 

DSM. Le attività proposte vengono individuate 

attraverso la stesura e attuazione del  progetto 

educativo individualizzato (ogni ospite ha un educatore 

di riferimento) che nasce dal confronto tra i curanti, 

l’equipe, i familiari e i pazienti. Nella quotidianità si 

svolgono azioni, cose che si fanno insieme a partire dal 

rifare il letto fino ai piatti della sera, ma anche di 

momenti in cui si sta vicini, in silenzio, in ascolto di 

cosa accade dentro, o momenti in cui si può provare a 

dire cosa sta capitando. Ci sono anche momenti in cui 

gli operatori fanno delle cose insieme e i pazienti 

osservano, vivono l’esperienza indiretta della 

collaborazione, del confronto, della presenza di 

persone che si stanno occupando di loro in un altro 

modo, e che sono in grado di mettere dei confini e delle 

regole, di strutturare i tempi, e di fare ordine nel caos. 

Si parte dal presupposto che le azioni non sono 

terapeutiche di per sé ma lo sono quando hanno alla 

base un pensiero e un senso orientato ad un obiettivo 

che non può che essere individualizzato, ovvero 

specifico per ogni singolo utente. Per questo si limita la 

standardizzazione e si tende a personalizzare spazi e 

tempi. 

Gli unici tempi standardizzati assumono funzione di 

rito (caffè, pasti, terapie, riunioni), che oltre ad avere 

un obiettivo ordinante hanno per i pazienti anche una 

funzione rassicurante e strutturante.  

 

 

 

 

GAPP 

Via Giordano Bruno 

 

 

 

 

 

L’obiettivo del GAPP è offrire agli utenti individuati 

(10) l’opportunità di accedere ad una situazione 

abitativa e ricevere il necessario supporto alla vita 

quotidiana, valorizzando al massimo le capacità 

individuali, favorendo lo sviluppo di abilità sociali e il 

raggiungimento di possibili livelli di autonomia. 

I principali ambiti di supporto e accompagnamento 

individuati e le attività svolte sono: 

 Gestione della casa 

 Relazioni con i contesti di vita personali 
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 Cura della propria persona e della salute 

 Gestione del reddito 

 Sostegno ad assumere e mantenere impegni 

legati ad attività sia di tipo lavorativo che di 

studio o di partecipazione a percorsi strutturati. 

 
Nelle strutture semiresidenziali le attività svolte sono: 

STRUTTURA Attività già esistenti 

 

 

 

 

 

Via Virle 

 

Supporto agli utenti in carico ai C.S.M. attraverso il 

sostegno nei propri luoghi di vita e l’attenzione ai 

processi di inserimento sociale.  

Organizzazione di momenti collettivi strutturati e di 

iniziative in accordo con altre agenzie sociali atte a 

favorire situazioni di confronto e scambio in contesti 

meno istituzionali, nonché l’organizzazione di attività 

che offrono agli utenti servizi utili per la cura della 

propria persona.  

Accompagnamento dei pazienti all’utilizzo dei servizi 

e delle agenzie del territorio al fine di favorire la 

permanenza presso il proprio domicilio.  

Accompagnamento di pazienti in percorsi di 

avvicinamento al lavoro attraverso la costruzione di 

rapporti con il CPI e con il Collocamento Mirato e con 

le realtà di impresa del territorio.  

 

 

Le attività con gli utenti, specifiche per il raggiungimento degli obiettivi del progetto sono le 

seguenti: 
STRUTTURE RESIDENZIALI (Comunità protetta Villa Mainero; GAPP Via Giordano Bruno).  

N.B. Le attività individuate valgono per entrambe le sedi di attuazione del progetto in quanto i 
servizi presentano caratteristiche analoghe.   

OBIETTIVO ATTIVITA' RISOCIALIZZANTI* 

 

 

 

 

 

O.1 Incentivazione della 

partecipazione ad attività presenti 

sul territorio e promozione della 

creazione e  consolidazione delle 

A.1Supporto per l’accesso ad attività culturali, 
educative socializzanti, ricreative, 

specificamente organizzate. In quest’area i 

volontari, affiancati dagli operatori, co-opereranno 

allo sviluppo del settore tempo libero, ricercando 

opportunità presenti sul territorio. Inoltre sono 

previsti accompagnamenti degli utenti per facilitare 

la partecipazione a tali attività. 

A.2 Eventi risocializzanti: Ideazione e 
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reti sociali e famigliari; 

 

Riavvicinamento della famiglia 

all’utente psichiatrico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO 

organizzazione di eventi risocializzanti in 

collaborazione con le Associazioni del territorio, in 

cui coinvolgere direttamente i familiari. 

Partecipazione a feste nelle Circoscrizioni e nei 

territori di riferimento. 

A.3 Open-day: per far conoscere i servizi alla 

comunità locale e per far condividere le attività 

quotidiane con i familiari. 

A.4 Soggiorni estivi: Organizzazione ed 

accompagnamento degli utenti ai soggiorni estivi 

(per un massimo di 30 giorni fuori sede). 

 

ATTIVITA' OCCUPAZIONALI 

 

O.2 Sostegno dell’inserimento  

occupazionale per restituire 

competenze e contrattualità agli 

utenti. 

A.1 Laboratorio di ortoterapia: supporto e 

accompagnamento degli utenti alle attività di 

orticultura. 

A.2 Laboratori di osservazione delle abilità 
lavorative: supporto e accompagnamento degli 

utenti nei contesti organizzati dalla Associazione 

Arcobaleno ( redazione rivista Segn/Ali; 

Arcostudio per la realizzazione di attività grafiche e 

visive) 

 

 A.3 Laboratorio teatrale: supporto e 

accompagnamento agli utenti nel laboratorio 

teatrale della Associazione Arcobaleno 

OBIETTIVO ATTIVITA' PROMOZIONALI 

 

 

 

O.3 Sostegno all’integrazione del disabile 

nel territorio anche attraverso 

l’attivazione delle risorse locali 

(associazioni, enti…) 

A.1 Ciclo d’incontri di divulgazione: 

organizzazione e realizzazione di un ciclo di 3 

incontri sulle tematiche della psichiatria finalizzati 

alla sensibilizzazione della comunità locale in 

collaborazione con l’Associazione Arcobaleno  

A.2 Eventi risocializzanti: Organizzazione, 

realizzazione e partecipazione a 1 evento sul 

territorio, in cui coinvolgere associazioni ed enti 

locali. 

A.3 Materiale per la conoscenza della psichiatria 
e sensibilizzazione: ideazione e realizzazione di 

materiale divulgativo (brochure, locandine, spot…) 

per il superamento dell’emarginazione delle 

persone con patologia psichiatrica  

 

*Tali attività saranno svolte in collaborazione del Consorzio NAOS e dell’Associazione 

Arcobaleno onlus. 
STRUTTURE SEMI RESIDENZIALI (SEDE VIA VIRLE) 
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OBIETTIVO ATTIVITA' RISOCIALIZZANTI* 

 

 

 

O.1  Incentivazione della 

partecipazione ad attività presenti 

sul territorio e promozione della 

creazione e  consolidazione delle 

reti sociali e famigliari; 

 

Riavvicinamento della famiglia 

all’utente psichiatrico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO 

A.1Supporto per l’accesso ad attività culturali, 
educative socializzanti, ricreative, 

specificamente organizzate. In quest’area i 

volontari, affiancati dagli operatori, co-opereranno 

allo sviluppo del settore tempo libero, ricercando 

opportunità presenti sul territorio. Inoltre sono 

previsti accompagnamenti degli utenti per facilitare 

la partecipazione a tali attività. 

A.2.Eventi risocializzanti: Ideazione e 

organizzazione di eventi risocializzanti in 

collaborazione con le Associazioni del territorio, in 

cui coinvolgere direttamente i familiari. 

Partecipazione a feste nelle Circoscrizioni e nei 

territori di riferimento. 

A.3 Open-day: per far conoscere i servizi alla 

comunità locale e per far condividere le attività 

quotidiane con i familiari. 

A.4 Soggiorni estivi: Organizzazione ed 

accompagnamento degli utenti ai soggiorni estivi 

(per un massimo di 30 giorni fuori sede). 

 

 

ATTIVITA' OCCUPAZIONALI 

 

O.2 Sostegno dell’inserimento  

occupazionale per restituire 

competenze e contrattualità agli 

utenti. 

A.1 Laboratorio di ortoterapia: supporto e 

accompagnamento degli utenti alle attività di 

ortocultura  

A.2 Laboratori di osservazione delle abilità 
lavorative: supporto e accompagnamento degli 

utenti nei contesti organizzati dalla Associazione 

Arcobaleno ( redazione rivista Segn/Ali; 

Arcostudio per la realizzazione di attività grafiche e 

visive) 

 

 A.3 Laboratorio teatrale: supporto e 

accompagnamento agli utenti nel laboratorio 

teatrale della Associazione Arcobaleno 

OBIETTIVO ATTIVITA' PROMOZIONALI 

 

 

 

O.3 Sostegno all’integrazione del disabile 

nel territorio anche attraverso 

l’attivazione delle risorse locali 

A.1 Ciclo d’incontri di divulgazione: 

organizzazione e realizzazione di un ciclo di 3 

incontri sulle tematiche della psichiatria finalizzati 

alla sensibilizzazione della comunità locale in 

collaborazione con l’Associazione Arcobaleno 

A.2 Eventi risocializzanti: Organizzazione, 
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(associazioni, enti…) realizzazione e partecipazione a 1 evento sul 

territorio, in cui coinvolgere associazioni ed enti 

locali. 

A.3 Raccolta dati: Raccolta dati e mappatura 

servizi esistenti sul territorio per produzione di 

materiale informa. 

 
*Tali attività saranno svolte in collaborazione del Consorzio NAOS e dell’Associazione Arcobaleno 

onlus. 
Ai volontari di Servizio Civile si chiede la disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a svolgere attività 

anche su sedi temporanee per massimo trenta giorni. Oltre a questi aspetti più terapeutici ed educativi, le 

attività  hanno anche una valenza ludico ricreativa. 

Le attività sopra elencate costituiscono un esempio sulla scorta delle esperienze analoghe realizzate “a spot” 

e non in maniera organica e strutturata. 

Ovviamente il progetto vuole costituire una sorta di “cantiere aperto” che permetta ai volontari in Servizio 

Civile di poter ideare liberamente e concertare con gli OLP e il Responsabile di Progetto anche ulteriori 

tipologie di iniziative che possano da un lato rendere maggiormente efficace l’intero progetto e dall’altro 

dare la possibilità ai giovani volontari di esprimere capacità, pensieri e abilità personali. Per questo motivo 

si chiede ai volontari una flessibilità relativa agli orari di servizio, seppure contenuta entro limiti ben precisi 

e assimilabile alla flessibilità richiesta agli operatori professionali dei servizi. 

 

Azione 5. Monitoraggio e valutazione. Verifica in itinere 

N.B: Contenuti validi per tutte le sedi di attuazione 
Questa fase è finalizzata alla verifica ed alla valutazione dell’esperienza di servizio civile attraverso incontri 

tra i tutor, gli OLP e i volontari/e,durante i quali verrà monitorato l’andamento dell’esperienza. In tal modo, 

sarà possibile dare risposte tempestive a eventuali dubbi e risolvere le criticità, nel caso in cui si presentino. 

Il monitoraggio consiste in un momento di valutazione in itinere da parte del responsabile in struttura e di 

autovalutazione del volontario tramite strumenti specifici di rilevazione. Lo scopo è quello di promuovere 

una riflessione ed un confronto relativi all’esperienza che il volontario sta vivendo, lavorando sulle sue 

aspettative e su quanto realisticamente vissuto, oltre che evidenziare i margini di cambiamento. Al termine 

del progetto è prevista una valutazione generale per verificare il raggiungimento degli obiettivi preposti e 

per un bilancio complessivo dell’esperienza del volontario. A tal fine vi sarà sia un incontro individuale con 

il responsabile e sia un incontro con l’équipe. 

Il monitoraggio e la supervisione delle attività dei volontari sono gestiti in collaborazione con l’Università 

degli Studi di Torino, Sezione Formazione/Direzione Vicaria. 

 

Ulteriori informazioni su alcune attività specifiche dei volontari: 

 Per conoscere i servizi psichiatrici della Cooperativa ed il lavoro che viene svolto al loro 

interno, sono previste attività di osservazione partecipata da parte dei volontari. Essi avranno 

così modo di conoscere e di partecipare alla vita del servizio. Durante le osservazioni 

partecipate verrà chiesto ai volontari di prendere confidenza con le attività quotidiane del 

servizio e con le modalità operative dello stesso. 

 Per supportare i volontari nello svolgimento delle loro attività, verrà erogata una formazione 

mirata a fornire nozioni base sulla cooperazione e sul servizio civile nazionale e una formazione 

specifica mirata a fornire le conoscenze necessarie per la promozione sociale, per la 

progettazione e realizzazione di eventi e per la gestione delle relazioni interpersonali. 
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 Per supportare i volontari nello svolgimento delle loro attività, verrà attivata una supervisione 

specifica in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino, Sezione 

Formazione/Direzione Vicaria. 

Per monitorare il progetto durante il suo svolgimento verranno messi a punto indicatori specifici per il 

monitoraggio e la valutazione in itinere, avvalendosi della collaborazione del Consorzio Naos. 

Questi I.O.V. (cosiddetti Indicatori Oggettivi Verificabili) costituiranno un elemento di valutazione 

congiunta VOLONTARI/OLP/RESPONSABILE DI PROGETTO che periodicamente permetteranno di 

elaborare una reportistica puntuale sul livello di raggiungimento degli obiettivi e potranno costituire un 

valido punto di riferimento per i volontari stessi. 

 

Ruolo ed attività previste per i volontari previste nel progetto:  
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: STRUTTURE RESIDENZIALI (Comunità protetta Villa 

Mainero; GAPP Via Giordano Bruno) 

ATTIVITA' DEL 

PROGETTO 

RUOLO DEL 

VOLONTARIO 

ATTIVITA’ SVOLTE 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.1 

Supporto per l’accesso ad 

attività culturali, 

educative, ricreative 

Accompagnamento e 

organizzazione delle 

attività 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Partecipazione al reperimento 

delle risorse sul territorio; 

- Organizzazione e 

calendarizzazione delle attività; 

- Accompagnamento utenti. 

 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.2 

Eventi risocializzanti 

Accompagnatore e 

organizzatore delle 

attività 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Partecipazione all’ideazione 

evento; 

- Organizzazione evento; 

- Promozione evento; 

- Collaborazione attiva all’evento. 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.3 

Open- day per far 

conoscere i servizi della 

cooperativa 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro del 

singolo servizio che 

organizza l’open day” 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Partecipazione all’ideazione “open 

day”; 

- Pianificazione attività aperte alla 

cittadinanza; 

- Realizzazione attività rivolte alla 

cittadinanza ed alle famiglie degli 

ospiti delle Comunità. 

 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.4 

Soggiorni estivi 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro e 

accompagnatore utenti 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento all’educatore e/o 

psicologa; 

- Accompagnare gli utenti nei 
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soggiorni estivi organizzati dalla 

cooperativa. 

ATTIVITA’ 

OCCUPAZIONALI  

A.1 LABORATORI 

ORTOCULTURA 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro e 

accompagnatore utenti 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento all’educatore e/o al 

tecnico; 

- Accompagnamento degli utenti e 

partecipazione al laboratorio 

 

ATTIVITA’ 

OCCUPAZIONALI  

A.2 LABORATORI di 

OSSERVAZIONE DELLE 

ABILITA’ SOCIALI E 

LAVORATIVE 

 

 

 

Accompagnatore Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento educatore 

- Ideazione contenuti 

- Partecipazione attiva ai laboratori 

ATTIVITA’ 

PROMOZIONALE 

A.1 

Ciclo di incontri 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro che 

organizza gli incontri 

/seminari 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Ideazione incontri/seminari 

- Organizzazione convegni 

incontri/seminari 

 

ATTIVITA’ 

PROMOZIONALE 

A.2  
Eventi risocializzanti 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro che 

organizza eventi 

risocializzanti 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Ideazione iniziative 

- Organizzazione iniziative 

- Verifica impatto delle iniziative 

 

ATTIVITA’ 

PROMOZIONALE 

A.3 

 

Produzione materiale 

promozionale 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro che 

realizza il materiale 

divulgativo 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento all’educatore e/o 

psicologa 

- Ideazione materiale 

- Affiancamento nella realizzazione 

del materiale divulgativo 

 

SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: STRUTTURE SEMI RESIDENZIALI (SEDE DI VIA VIRLE) 

ATTIVITA' DEL 

PROGETTO 

RUOLO DEL 

VOLONTARIO 

ATTIVITA’ SVOLTE 
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ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.1 

Supporto per l’accesso ad 

attività culturali, 

educative, ricreative 

Accompagnamento e 

organizzazione delle 

attività 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Partecipazione al reperimento 

delle risorse sul territorio; 

- Organizzazione e 

calendarizzazione delle attività; 

- Accompagnamento utenti. 

 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.2 

Eventi risocializzanti 

Accompagnatore e 

organizzatore delle 

attività 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Partecipazione all’ideazione 

evento; 

- Organizzazione evento; 

- Promozione evento; 

- Collaborazione attiva all’evento. 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.3 

Open- day per far 

conoscere i servizi della 
cooperativa 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro del 

singolo servizio che 

organizza l’”open day” 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Partecipazione all’ideazione “open 

day”; 

- Pianificazione attività aperte alla 

cittadinanza; 

- Realizzazione attività rivolte alla 

cittadinanza ed alle famiglie dei 

ospiti delle Comunità. 

 

ATTIVITA’ 

RISOCIALIZZANTI  

A.4 

Soggiorni estivi 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro e 

accompagnatore utenti 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento all’educatore e/o 

psicologa; 

- Accompagnare gli utenti nei 

soggiorni estivi organizzati dalla 

cooperativa. 

ATTIVITA’ 

OCCUPAZIONALI  

A.1 LABORATORI 

ORTOCULTURA 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro e 

accompagnatore utenti 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento all’educatore e/o al 

tecnico; 

- Accompagnamento degli utenti e 

partecipazione al laboratorio 

 

ATTIVITA’ 

OCCUPAZIONALI  

A.2 LABORATORI DI 

OSSERVAZIONE DELLE 

ABILITA’ SOCIALI E 

LAVORATIVE  

Accompagnatore Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento educatore 

- Ideazione contenuti 

- Partecipazione attiva ai laboratori 



  

TTaavvoolloo  EEnnttii  SSeerrvviizziioo  CCiivviillee  

VViiaa  GGaarriibbaallddii,,  1133  --  1100112222  TToorriinnoo  

ee--mmaaiill::  iinnffoo@@tteesscc..iitt  --  wweebb::  www.tesc.it 

 

 

 

CCooddiiccee  ffiissccaallee  9977668855227700001155 

 

 

 

ATTIVITA’ 

PROMOZIONALE 

A.1 

Ciclo di incontri 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro che 

organizza gli incontri 

/seminari 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Ideazione incontri/seminari 

- Organizzazione convegni 

incontri/seminari 

 

ATTIVITA’ 

PROMOZIONALE 

A.2  

Eventi risocializzanti 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro che 

organizza eventi 

risocializzanti 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Ideazione iniziative 

- Organizzazione iniziative 

- Verifica impatto delle iniziative 

 

ATTIVITA’ 

PROMOZIONALE 

A.3 
Raccolta dati e mappatura 

servizi 

Collaboratore del 

gruppo di lavoro per la 

raccolta dati e la 

mappatura del 

territorio 

Il volontario S.C.N. potrà svolgere le 

seguenti attività: 

- Affiancamento all’educatore e/o 

psicologa 

- Raccolta dati 

- Affiancamento nella realizzazione 

del materiale divulgativo 

Ai volontari di Servizio Civile potrà essere chiesta la disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a 

svolgere attività anche su sedi temporanee per massimo trenta giorni. Oltre a questi aspetti più terapeutici ed 

educativi, le attività hanno anche una valenza ludico ricreativa. 

 
Le attività svolte dai volontari saranno collocate mediamente in orario MATTINA + POMERIGGIO, 

secondo la scansione che verrà concordata, tenuto conto delle esigenze progettuali e eventuali esigenze 

personali. Si chiede infatti ai volontari una flessibilità relativa agli orari di servizio, seppure contenuta entro 

limiti ben precisi e assimilabile alla flessibilità richiesta agli operatori professionali dei servizi. 

 

Particolari obblighi previsti per i volontari durante il servizio: 
- Assolvimento alla legge sulla privacy, ovvero al mantenimento del segreto professionale, alla stregua 

del personale in servizio 

- Rispetto del regolamento esistente presso ogni struttura, obbligo di fare riferimento rispetto al proprio 

intervento al Responsabile individuato 

- Capacità di instaurare una sana relazione e una positiva comunicazione con gli utenti/ospiti inseriti 

presso le strutture 

 

Il volontario deve essere inoltre disponibile rispetto ai seguenti punti: 

• Adattamento alla flessibilità dell’orario d’impiego 

• Rispetto degli orari e dei turni di servizio 

• Obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione proposte 

• Disponibilità al lavoro di gruppo e di équipe 

• Presenza decorosa, responsabile e puntuale 
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• Obbligo di indossare il tesserino di riconoscimento 

• disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a svolgere attività anche su sedi temporanee per 

massimo trenta giorni.  

I volontari dovranno dimostrare buone capacità relazionali, poiché gran parte del servizio verrà svolto a 

favore di utenti con notevoli problematiche. 

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei giorni di 

permesso. 

 

Orario di servizio: 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400 ore 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 

 

 Eventuali requisiti aggiuntivi richiesti oltre quelli previsti dal bando:  
Ai volontari è richiesto il diploma di scuola media superiore e/o formazione universitaria. 

 

 


